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La presente relazione di perizia ottempera all'incarico affidato( 

il 24-4-1981 dall'Ill.mo Signor S. Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Palermc,Cons . dr. F. Scozzari,onde accer­

tare il numero,la distanza e la direzione dei colpi d'arma da 

fuoco che avevano raggiunto 

BOf~TATE STEFANO 

il tipo d'arma ed i proiettili adoperati;nonchè il gruppo san­

guigno cui apparteneva la vittima. 

In successivo incarico: 

- accertare su frammenti d'asfalto stradale l'eventuale pre­

senza di sangue umano,di gruppo conforme a quello del Bontate; 

- esame dei reperti balistici inviati dalla ~uestura. 

I sottoscritti Periti riferiscpno adesso su quanto accertato 

.\, 
, .e rispondono in conformità. ;,}I: \~ 
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Dal verbale d'autopsia,si riportano i dati di maggiore interesse 

( ai nostri fini. 

All'esame esterno del cadavere fu constatato: 

"Ampio squarcio della metà sinistra del capo e tratto corri­

spGndente del viso,metà superiore,con messa allo scoperto della 

massa encefalica ed estroflessione di tossi frammenti ossei. 

In corrispondenza della regione zigomatica sx.,soluzione di 

continuo a semicerchio T maEgini cincischiati-, che si continua 

con lo ~ • squarcio principale. 

Sulla sOffiQità della regione deltoidea sinistra,orificio a 

bordi estroflessi,àiametro un cm. In sede sopraclavic<Hare S2t( 

presenza di orificio ellissoidale,bordi estroflessi,cm. 3xl.5. 

Sulla regione sopraspinosa sx.,squarcio ellissoidale,cm. 6.5x4. 

Poco sotto la spina della scapola sx.,orificio tondeggiante 

dal diametro di cm. 3. 

Sulla base del pilastro posteriore dell'ascella sx.,orififio 

tondeggiante,diametro cm. l. 

Sulla base dell'emitorace posteriore sx.,margino-scapolare, 

orificio tondeggiante,margini introflessi,diametro cm. l. 

detti orifici principali,discreto numero di orifici puntiformi o 

quasi o piccole contusionm,nell'ambito di un rettangolo di cm.t 
40x20,lato maggiore verticale (che interessa ~~mitorarrlAterio-
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re	 e la regione lombare sx.). 

Poco sotto uno degli orifici suddetti,in prossimità dellat 

spina della scapola,si rinviene infisso nella cute - e si prele_ 

va - un migliarino di piombo". 

Nel corpo della sezione cadaverica,fu constatato in sintesi: 

- presenza in cavità cranica e nel contesto della massa cere­

brale di quattro "lupari" deformati e di un tappo in plastica 

per cartucce di fucile da caccia. 

- ferita a semicanale sulla faccia mediale della milza e cor­

rispondente orificio sulla faccia posteriore dello stomaco;entro 

cui - commisto ad abbondanti residui alimentari - fu rinvenuto 

"un proiettile costituito da un cilindro aperto in alto,dimensio­

ni all'incirca di cm. l altezza e 0.5 base,in metallo giallastro 

ripieno in parte di una sostanza pulverulebta rossicciia". 

- Discreto emotorace sx. e lesioni del lobo inferiore del pol_ 

mone sx.;frattura delle costole 52_3_ _5 sull'ascellare posteriore.4

- "Seguendo i tramiti degli orifici d'ingresso della regione 

scapolare Sllt.,s'i rinvengono alquanti piccoli frammenti di metallo 

giallastro e - sulla fossa sopraspinosa sx. - un pDoiettile dalle 

caratteristiche analoghe a quello ri nvenuto aello stomaco ••• ". 
l', 

h
"rò



4 061087 

Si evince dall'autopsia che la vittima fu raggiunta al viso da 

un colpo di fucile da caccia - anticipiamo che si trattava di 

un calo 12 - caricato con cartuccia a "lupari":direzione da si ­

nistra a destra,da avanti all'indietro e da basso in alto. 

Essendo pervenutih i proiettili a "palla unica",si deduce che i~ 

il colpo fu esploso presumibilmente da 3-4 metri. 

Gli altri proiettili - che raggiunsero la vittima erano camiciati. 

La topografia e la natura degli orifici si evincono dagli sche­

mi annessi e dal seguente prospetto: 

Foro entrata Foro uscita Direzione colpo 

Dx-sx.,dietro-avanti 

b) S.9.u~m~ ~c~ol~ sx. ~e~._sopra~l~vga~e Dietro-avanti,bas­
(poco sotto a)) ~ini.2.tra 50-alto.( 

c)	 Pila~t:to_p.2.steri2.r~ SX.-dx.,alto-basso. 

a~cella_sinistra 

d)	 Bsse ~mitor~cg Qo~te­ - proieitil~ Eiie~ulo Dietro-av~nti, 

rior~ ~x~ alto-basso. 

La direzione dei colpi è riferita alla vittima,considerata in sta­

zione eretta. t) 
Le molteplici superficiali lesioni constatate sulla metà sini-

/ 

stra del dorso della vittima furono prodotte,con ogni varosimigli ­

anza ,da piccoli fra:l,menti di un }Jroiettile camiciato ,di cui face­
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va parte la scheggetta di piombo,impropriamente definita nel 

verbale d'autopsia "migliarino". 

Del proiettile,di cui in a),è residuato il contenitorino metal­

lico rinfenuto nella regione sopraspinosa sinistra del cadavere. 

Del proiettile,di cui in d) - che aveva prodotto le lesioni del 

lobo inferiore del polmone sx.,della milza e dello stomaco- è 

residuato il contenitorino metallico,ritenuto nello stomaco' 

DESCRIZIONE DEI REPERTI BALISTICI 

a) Da cadavere. 

- nO 4 frammenti di piombo,ascrivibili a "lupari" deformati, 

rinvenuti entro la cavità cranica. 

- n~ l borra-contenitore in plastica - diametro mm. 19,altez­

- nO l scheggetta di ciombo ("migliarino"). 

- n~ 3 frammenti da camiciatura di proiettile. 

- nO due contenitori di forma cilindrica,aperti ad una base, 

costituiti da metallo color rame;assenza di segni caratteri­

stici. ~ 
Dall'estremità aperta di entrambi.affiora una sostanza ,~/ 

" JJ~ 
\..... 

. \.,rossastra. 
" 
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b) Inviati dalla ~uestura di Palermo· 

- Un pallino di piombo (lettera accomp.to A4/81/456 del 27-4-'81). 

Contestualmente,è stato inviato lIun pezzo di selciato intriso 

di sangue" (v.oltre). 

Un "frammento di piombo" rinvenuto all'interno della auto­

vettura del Bontate (lettera accomp.to Sq. Mobile del 5 mag­

gio 1981). 

In effetti,Na~ si tratta.. di un frammento di piombo,ma 

bensì della parte inferiore della camicia metallica di un 

proiettile blindato,schiacciato e con perdita del co~te-

nuto,fatta eccezione di un dischetto metallico,forato al 

centro. Il proiettile presenta quattro righe destrorse,del­

la larghezza di un mm. 

DESCRIZla~E DELLA GIACCA 

Si tratta del capo d'indumento più superficiale che la 

vittima imdossava all'atto del ferimento;righe diagonali ... 

bianche e nere. 

Sulla sua metà destra,posteriormente,ad inizio dalla linea• 

mediana e poco sotto il colletto, ampio orificio a tutto spesso- ~

re,festonato;margini bruciacchiati sino a carbonizzazione. (ì
Sul col letto, superficiale bruciatura circolare,diametro 

'\ 

~1/ 
di circa tre cm. 1d9J11 
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Poco più in basso ed a destra del ~recedente,~~ccolo orificio 

dal diametro di mm. 4. 
( 

Posteriormente a sinistra,preSenza di molteplici orifici topo­

graficamente corrispondenti a quelli della metà sinistra del 

dorso del cadavere,fatta eccezione per lo s~uarcio della regio­

ne sopraspinosa àinistra,cui face~a riscontro l'ampio orificio 

a margini bruciacchiati già descritto. 

Anteriormente a destra,a due cm. dal pettaccio~~i constata 

la presenza di due piccole aree giallastre di bruciatura,con ri­

scontro interno sulla fodera di due perdite di sostanza a margi­

ni netti e carbonizzati (interna,cm. 1.4xO.7;est@rna,cm. 1.4xl.2). 

Agli orifici della giacca,facevano riscpntro orifici della 

camicia e della maglia che la vittima indossava all'atto del 
('., . 

f er iJnBBD to • ,!~/ 
,i..j'V 
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ESMU ESPLETATI.
 

A- Elv1ATOLOGICI
t 
Gli esami suddetti sono statm eseguiti sul sangue che 

imbibiva la IJ~ che era indossata dalla vittima e sul ma­~ 
teriale crostoso - apparentemente di natura ematica - presen_ 

te nel frammento di selciato,fattoci pervenire. 

Sangue della 'i"". maglia. 

Frammenti macchiati e non macchiati (questi ultimi,per 

controllo) sono stati posti ad incubare per 24 ore alla tem­

peratura di +4°,entro provette,con siero anti-A,siero anti-B 

e lectina anti-H. 

Titoli originari: anti-A, 1:128 anti-B, 1:256 lectina 

anti-H , 1:32. 

Il controllo del titolo,dopo assorbimento,ha mostrato la 

caduta critica dell'anti-A (calo di i p~ovette,l:.) ed il calo-

non significativo - di una sola provetta per l'anti-B (1:128) 

e per la lectina anti-H (1:1 6). 

I frammenti non macchiati della magli... non hanno assorbito 

significativamente l'anticoppo dei sieri e della lectina. 

Si conclude che il sangue del cadavere ( e quindi il Bonta­

te,in vita) apparteneva al gruppo Al' 
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N~TERIALE CROSTOSU DEL SELCIATO. 

S'è proceduto preliminarmente alla ricerca generica del sangue 

mediante la tecnica microspettroscopica e microcristallografica, 

per la dimostrazione dell'emocromogeno,con esito positivo. 

S'è proceduto quindi alla ric~r~a_sQe~iii~a,mediantela prova 

precipitante ed il test d'inibizione dell'antiglobulina umana 

(le cui teoniche non vengono riportate pr amore di brevità), del 

pari con esito positivo. 

Si è concluso,pertanto,che il materiale crostoso del selviato 

t era costituito effettivamente da sangue umano. 

La diagnosi individuale è stata eSeguita col metodm di assorbi­

mer~o-inibizione,alla stessa stregua del sangue della maglia,con 

gli stessi sieri. 

DOEo_a~sQrgimento,s'è avuta una riduzione di titolo dell'anti-A 

( di quattro provette ( 1:8),laddove per l'anti-B e l'anti-H s'è 

avuto il calo non significativo di una sola provetta ( 1:128 per 

l'anti-B ed 1:16 per l'anti-H). 

Si conclude che anche il sangue umano del selciato proveniva 

da soggetto di gruppo Al e pertanto ammissibilmente dal signor 
r\

Bontate Stefano. jr/ 
.IV"'; 
v 
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B- RICERCA DELLE POLVERI. 

La ricerca suddetta è stata effettuata sul contorno degli orificif··· 
d'ingresso della giacca,fram;'enti de L:.. a quale sono stati escissi 

e deposti entro capsule di porcellana bianca e quivi addizionati 

de] reattivo dei nitriti ( normali componenti delle cariche di 

L'aggiu~ta del reattivo non ha procovato la comparsa di granuli 

blù,sicchè - concludendo per l'assenza di "nitriti" - può. aEfer_ 

marsi che i colpi furono esplosi da oltre il limite delle brevi 

distanze,che potrebbe essere precisata soltanto eseguendo pro­

... ve sperimentali con l'arma omicida e proiettili analoghi a quel­

li effettivamente mmpiegati. 

Da accertamenti preliminari sembrerebbe essersi trattato di 

un mitra di fabbricazione straniera;i contenitorini con polvere 

rossaStra facevano parte di un proiettile muni to di "tracciante". 

Ammesso lo sparo con mitra,la relativa distanza dovrebbe esse­

re stata superiore a 50-60 cm.;salvo che tra bocca dell'arma e 

bersaglio non si fosse trovato interposto un ostacolo,ad es. ve­

tro d'auto. 
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RIEPILOGANDO: 

Bontate Ste!ano fu raggiunto alla metà sinistra del viso 

da un colpo di fucile da caccia - cal. 12,cartuccia a "lupari" 

che, sparato da distanza presumibile sui 3-4 metri,. fu diretto da 

sx. a dx.,da avanti all'indietro e da basso in alto. 

Chi sparò il colpo suddetto si trovava di fronte e spostato 

sulla sinistra,rispetto alla vittima. 

Questa fu raggiunta ~ltresì da quattro proiettili camiciati , 

esplosi da arma _*"••• a canlla rigata" da oltre il limite delle 

brevi distanze" , presumibi lmente da 01 tre 50-60 cm. (riserva sul­

-no 'I 
l'eventualità che i~ proiettili abbiajincontrato un ostacolo pri­

-' 

ma di pervenire a berSagliO~COn direzione - considerata rispetto 

alla vittima in stazione eretta - deducibi:e dal prospetto a pg. 4 

della presente relazione. 

Le altre molteplici piccole lesioni,riscontrate sulla metà 

sinistra del dorso della vittima,furono prodotte da piccoli fram­

menti di un 5° proiettile camiciato,che preliminarmente aveva ur­

tato - framnentadosi - contro un ostacolo consistente. 

In ultima analisi,la vittima fu raggiunti/a un colpo di fuci­

j JvY\ 
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me calo 12 al capo e da cingue proiettili camiciati,esplosi da 

arma a canna rigata,al tronco. 

Il frammento di "piombo",inviato dalla Guestura,consiisteva 

in realtà - in un frammento di camicia di proiettile,esploso 

àa arma a canna rigata. 

Bontate Stefano aprarteneva al §ruppo sangui~no A1;ad analo­

go gruppo ap~arteneva il sangue incrostato del fraw~ento di sel­

ciato,dimostratosi proveniente da specie umana. 

Le caratteristiche dell'arma rigata,da cui sono stati esplo­

si i proiettili camieiati e la natura della sostanza rossiccia 

dei contenitorini SXK saranno oggetto di ulteriori indagini 

(come da successivo incarico dell'11-6-1981,esteso all'ing. salz~; 

in comparazione al materiale balistico reperito in occasione del-

l'omicidio Inserill0 Salvatore e dei calpi esplosi contro la 

gioielleria r.ontino. 

Le diBferenti direzioni dei tramiti dei proiettili sono da 

ricollegare a movimenti ed atteggiamenti successi della vittima 

nel corso del ferimento;il colpo tli fucile da caccia a lupari 

può essere considerato l'ultimm esploso. 
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c O N C L USI O N I 

-la testa 
Bontate Stefano fu raggiunto a~~ da un colpo di fucile 

da caccia cal. 12 - cartuccia caricata a "lupari" - esploso 

da una distanza di 3-4 metri con direzione da sx. a dx.,bas­

so-alto,avanti-addietro ,da killer che fronteggiava la vit­

tima,alquanto spostato sulla sua sinistra. 

sgli fu raggiunto altresi da 5 :#lroiettili (uno dei quali 

molto frarnr:entato) camiciati,esplosi da arma a canna rigata, 

da direzione presumibilmente superiore a 50-60 cm. (v. al ri­

guardo le riserve espresse nel contesto della relazione);le 

direzioni dei colpi - e quindi la posizioné del killer Tsi 

eVince~~l prospetto a pg. 4 della presente relazione. 

I c~nque colpi suddetti furono esplosi presumibilmente 

da un mlLtra;il frammento di "piombo" inviato dalla Questura 

consisteva in realtà in un framnìento di camicia metallica. 

Bondlade Stefano apparteneva al gruppo sanguigno Al. 

Sul fram~ento di selciato era presente sangue umano di 

gruppo Al. ,/~

r ' Il \ 
Palermo 13'-<;-1981 I ,.Feritirtftvl:C~~~ jt~ 
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